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POSIZIONE TOPOGRAFICA 



Pisa è situala in fertilissima pianura 
e si stende alle falde dei Menti Pisani; è 
sulle rive dell' Arno, ed è distante cir- 
ca 10 Cbilom. dal mare. La popolazione 
ascende a 25000 abitanti. 11 clima è ec- 
cellente, per cui è spesso frequentata da 
persone affette da malattie di petto. Un 
acquedotto lungo cbilom. sei, trasporta 
I' acqua dai monti d' Asciano. Quest' acqua 
è eccellente e leggerissima. Dello acque- 
dotto fu edificalo in circa 12 anni cioè 
dal 1G01 al 1613. 



Pisa, ha la forma di un quadrilatero 
ed è circondata da mura. Sì accede in 
Città mediante sci porte; la prima deno- 
minata Vittorio Emanuele di recente aper- 
ta (e non ancora ultimata), [a seconda 
delta di S. Marco o Fiorentina che con- 
duce nel piano Pisano e quindi passando 
per Cascina, Ponledera, Empoli ed altri pic- 
coli paesi, alla Capitale provvisoria d'Ita- 
lia. La lerza detta a Mare che passando 
per S. Piero a Grado conduce a Livorno. 
La quarta delta S. Maria a Porla Nuova 
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che conduce a Viareggio, Sarzana, Genova. 
La quinta della a Lucca perchè conduce 
alla Cillà di dello nome. In prossimità 
della porta vi è l' Arena Federighi di 
recente restaurala ed abbellita. Mediante 
uno stradone coperto di platani si giunge 
ai Bagni di S. Giuliano dei quali parlere- 
mo in appresso. La sesia ed ultima porta 
viene denominata delle piagge che con- 
duce ad Asciano, falci, aila ben rinomata 
Certosa ed alla antica Fortezza Pisana detta 
la Verruca. Conduce ancora ai deliziosi 
luoghi di Uliveto, Cucigliana, S. Giovanni 
alla Vena, Vico Pisano e Buti luogo ri- 
nomato per i suoi squisitissimi ON. 

Fuori dì questa Barriera si gode un 
piacevole passeggio, sulla riva dell' Arno 
tutto coperto di alberi e fiancheggialo di 
graziosi boschetli. 

A cura di una Società è stato eretto 
nel Primo Parterre un Politeama. 



Le sponde dell' Arno nella Città, for- 
mano una grandiosa passeggiata, e com- 
municano per mezzo di tre ponti, uno dei 
quali di marmo, celebre quesli per V an- 
tico giuoco del Ponte. 

1 Lung'Arni vengono denominati la 
parie che dal Palazzo Prefettorialc con- 
duce al Ponte della fortezza o delle pioggie 
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— Galileo — quello che da' Banchi con- 
duce a! f'onle a Mure Gambacorti presso 
il ponte di mezzo a mano destra— Medici — 
ed a sinistra — Reale — (!) 

Pisa possiede varie piazze, fra le quali 
meritano special menzione — la Piazza del 
Duomo, ove sono riuniti i quadro principali 
monumenti; quella di Caterina fiancheg- 
giata da platani, ed ove in mezzo vi è la 
Statua di Leopoldo I. lavoro del celebre 
scultore Pampaloni. 

L' Iscrizione appostavi è così conce- 
pita: 

A LEOPOLDO 1. 
quabant'aism DOPO LA SUA MORTE 

Insegna ai posteri quando debbono 
essere inalzati i monumenti agir uomini 
e specialmente ai regnanti. Se le altre città 
nostre consorelle avessero in quell' epigrafe 
appreso, non si sarebbero ritrovate a ve- 
dere deturpali i loro monumenti inalzati 
a principi regnanti, e a vedere lacerati i 
cuori degli artisti. 

Infine merita menzione la Piazza dei 
cavalieri o degli Anziani la quale è adorna 
di una fontana e di uua statua rappresene 

(t) Queste denominazioni furono decretate dal 
Municipio, ma peranco non sono siale (secondo il 
solilo) portate ad esecuzione. 
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tanlc Cosimo !. opera del Francavilla. Della 
Piazza è Rancheggiala da vari edilìzi i 
migliori dei quali sono la scuola Normale, 
una volta — la Carovana — ed il Palazzo 
una volta addetto all' Ordine di Stefano 
ora soppresso. 

Presso 1' Arco clie conduce all' Arci- 
vescovado ed al Duomo trovansi gli avanzi 
della celebre torre delta della Muda o della 
fame, celebre però per il supplizio d'Ugolino 
Della Glierardesca e dei suoi figli, supplizio 
a parer mio ben merilato ad un Iradilore 
della patria ... Fu questa torre demolita 
nel 1600. 

STORIA 

Pisa è una delle più gloriose e più 
antiche Città d'Italia, d'origine Greca, quindi 
in progresso di tempo Colonia Romana. Fu 
governata da Conti e Marchesi e finalmente 
Repubblica. 

Dissi città d' origine Greca, perchè tale 
è l'opinione di Plinio e di Strabone e di vari 
rinomali scrittori i quali tulli concordano 
che venisse fondata da una Colonia Greca 
venula dalla Citta di Pisa nel Peloponneso. 

Nel 861 epoca della sua fondazione, 
dopo pochi anni divenne una delle più im- 
portami Colonie dell' Impero Romano. 

Gli Imperatori vi inalzarono Templi , 
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Teatri, Archi, Monumenti, dei quali al pre- 
sente non ne rimangono che meschine 
tracce. 

Allorché decadde il Romano Impero, 
Pisa subì pure la sorte di altre Città italiane, 
fu predala dai barbari e cadde quindi sotto 
il dominio dei Longobardi. All'arrivo di 
Carlo Magno in Italia, Pisa venne governala 
da Duchi e Conti dipendenti dallo stesso 
Imperatore. Circa il- 1017 Pisa fu presa c 
saccheggiata dai Saraceni, ma ben presto 
collegalasi con Genova conquistò la Sar- 
degna. I Pisani rimasero padroni dell'Isola. 
Circa alla metà dtfl secolo X per quanto si 
legge nei Cronisti passarono a stanziarsi in 
Pisa vari Baroni Alemanni, e ciascuno come 
capo di consorteria dette l'essere a più o 
diverse famiglie sotto vari cognomi. 

A quanto riferiscono i più accreditali 
storici apprendiamo che nell'Xl secolo le 
• Repubbliche tolsero il potere ai Duchi vas- 
salli dell'Imperatore Alemanno. Tale rivo- 
luzione suscitò querele sanguinose tra l'Im- 
peratore ed il Papa. Le Cillà toscane per 
idee ristrette di libertà non fecero parte 
della Lega Lombarda, e Pisa diede anche 
soccorsi contr'essa a Federigo. Si mantenne 
sempre Pisa Repubblica democratica. Nel 
i 1 14 i Pisani fecero una spedizione contro 
i Saraceni ai quali tolsero le Baleari. Pisa 
rimase possente per circa un secolo e mezzo. 
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Sul finire de! XII! Pisa venne meno. Sostenne 
varie lolle contro Firenze, Sima, Lucca col- 
legale col Papa. Nel 1284 ebbe un colpo 
terribile nella battaglia navale della Meloria 
nella quale perse metà della (lotta ed un 
gran numero di Pisani rimase in potere dei 
Genovesi per cui eravi il dettalo, che chi 
\oleva vedere Pisa andasse a Genova. 

Pisa in allora perdette il suo prestigio 
e fu una delle prime Repubbliche che per« 
desse la sua libertà. 

Vediamo in quest* epoca comparire 
Ugolino Della Gherordesoa il traditore della 
Patria, in quei momenti supremi nominato 
Capitano del Popolo. 

L'Imperatore Enrico VII venne in Italia 
e Pisa gli olir! i suoi tesori, ma avvenuta la 
di Lui morte repentinamente fu esposta di 
nuovo al furore dei Guelfi. Nel 1315 fu no- 
minato Capitano del Popolo, Uguccione 
della Faggioia il quale vinse i Fiorentini a 
Montecatini, ma tendendo alla tirannide nel 
1316 fu discaccialo. Caslruccio Castracani 
gli subentrò nei comando. Nel 1329 Pisa 
riacquistò la sua libertà e prese Lucca ai 
Fiorentini. In quell'epoca i Gberardesca ed 
i Gambacorti disputavano il potere, per cui 
Pisa era straziata dalle ire delie due Fa- 
miglie. 

Nel 1350 l'Imperatore Carlo IV ri- 
chiese al Comune di 20,000 fiorini d'oro da 
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pogarglisi in olio giorni. La cassa pubblica 
era esausta. Una Società di pochi cittadini 
ne fece il pagamento negli stretti termini 
assegnatigli a titolo d'imprestilo gratuitto 
e volontario. 

Galeazzo Visconti Signore di Milano 
cercava d'impadronirsi di Pisa, Siena, Lucca 
e Firenze: a sua istigazione fu fallo assas- 
sinare Gambacorti Governatore della Re- 
pubblica. 

Gabriel Maria Visconti, cessato di vita 
Giovan Galeazzo si portò a prendere il pos- 
sesso di Pisa insieme alla Duchessa Agnese 
Monlegazza sua madre, e chiese tosto de- 
nari. 1 Cittadini di quella non poterono elar- 
gire con la solita profusione a quel nuovo 
Signore, ed Egli sordo alla deficienza vi usò 
laìorza e la tirannide. Fece troncare la lesta 
a chi ricusava di farsi spogliare, e siccome 
questa disgrazia riguardava i più facoltosi 
piombò sul capo degli Albata e del Buon- 
conli. B<irtolommeo Dascorno ne fu esente 
perchè sborsò 25000 fiorini d'oro. Quel 
nuovo Governo che vi smungeva le sostanze 
dei Cittadini con astuta tirannide vi oppri- 
meva i renitenti sotto colore di Fazionari, 
solila maniera di chi a tutta viltà cerca l' oro, 
non l'amore dei sudditi. 

Fu allora che molte famiglie si allon- 
tanarono da Pisa e cercarono rifugio in Pa- 
lermo. 

1' 
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L'arrivo di Carlo Vili in Italia offri a 
Pisa una speranza di liberazióne, vana spe- 
ranza che uno ha nell'aiuto straniero!.'... 
Fu abbandonala dagli alleali, fu per due 
volte venduta, infine sottomessa a Firenze. 

Da quell'epoca, Pisa non riacquistò 
più la sua liberta e subì la sorte della Ca- 
pitale della Toscana. 

MONUMENTI E CHIESE PRINCIPALI 

// Duomo 

È questi un Monumento della più gran- 
de importanza nella Storia dell'Architettura 
Italiana. Fu cominciato nel 1 063 dall'Ar- 
chitetto Buschetlo. Presenta il carattere 
dell' Architettura del Xil e XIII secolo. Le 
basi, i capitelli, i cornicioni sono per la 
massima parte frammenti antichi, impiegali 
a dire il vero con molla abilità. 

Questa Chiesa fu dedicala alla Vergine 
dai Pisani dopo la vittoria riportata conlro 
i Saraceni. 

Questo Tempio che molto sofferse dal 
tempo è sialo da poco restauralo mira- 
bilmente, e sia ciò a lode di chi vi sopra- 
inlende. 

La facciata è disposta a cinque ordini 
sovrapposti con 98 colonne e quattro gal- 
lerie. Le antiche porle di bronzo furono di- 
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slmile nell'incendio, al presente quelle che 
vi si vedono furono eseguite sui disegni 
del Gian Bologna ed altri. Fra l'interno e 
l'esterno 450 Colonne parte di marmo e 
parte di granito. 

La forma della Chiesa è a croce latina; 
l'interno è diviso in cinque navale, La 
lunghezza della Chiesa è di piedi 300 circo, 
i dodici altari diconsi eseguili sui disegni 
di Michelangelo, l'Altare maggiore e la 
halausirala del coro in marmo incrostalo 
di Lapis lazzuli sono del 1774. Le due 
statue ed il bel crocifisso in hronzo sono dì 
Gian Bologna. L'intarsiatura dei sedili del 
coro è d' un lavoro squisito, come pure 
quello che sta collocato di faccia al pulpito 
che serve di cattedra all' Arcivescovo in 
occasione delle Prediche. 

Due Cappelle esistono nelle braccia 
della croce latina, la prima dedicata al 
santo Proiettore della Città (S. Ranieri ) 
vi è un mosaico del Caddi e statue del Mo- 
sca. La seconda del Sacramento ha un al- 
tare d'Ar-reiilo cesellalo del valore circa 
di L. 140^000. 

Evvi un bassorilievo rappresentante 
Adamo ed Eva, opera del Mosca. 

lì pure di qualche pregio l'altare de- 
dicalo alla Madonna detta di sottogli organi 
pur il paìindo d' argento lavoro dei Sigg. 
Mario! li di Pontedera. 
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Le pitture della cupola sono del Bimi- 
naldi: alle pareli esistono delle pitture di 
gran pregio eseguile da valenti Artisti, 
cioè da Andrea del Sarto, Beccatami, Pieri- 
no del Vago, Sogliani, Allori, Saliinbeni, 
Lomi, Vanni Passignano, Sodoma, ec. 

Meritano special menzione i seguenti: 

Coro — Affreschi restaurati, gruppi di 
Angioli uno dei primi lavori del Ghirlan- 
daio. S. Giovanni S. Pietro e S. Margherita 
di Andrea del Sarto — 

— Dietro 1' aliare Maggiore — Mosè c 
Abironne S. Luca e S.Giovanni del Bocca- 
pino Caino e sacrifizio di Noè del Sogliani 
prima del coro sul pilastro alla diritti, vi è 
una bellissima S. Agnese d'Andrea dd Sarto 
— Sul pilastro a sinistra una Madonna cr- 
minciala da Pierino del Vago e terminata 
dal Sogliani — La Verginee i bariti uno 
degli ultimi lavori d'hndrea del Sarto finito 
esso pure dui Sogliani suo allievo. La 
Vergine in dona dell' Allori. Al SS. Sacra- 
mento Angeli e dottori del Vanni, trionfo 
dei martiri del Passionano. 

Vicino alla porla principale ci sono 
gli avanzi di un Affresco attribuito al Fal- 
coni. 

I vetri colorali alle finestre della Cat- 
tedrale sono del XII e XIII secolo. 

All'epoca dell' incendio la eadula del 
tetto distrusse molte opere d'arte Ira le 
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quali il celebre pergamo di Giovanni da Pisa; 
alcune pareli furono salve; e si scorgono 
nel pulpito attuale cioè in quattro Evangeli- 
sti ed i quattro leoni che sostengono le co- 
lonne appartenevano essi pure al dello per- 
gamo. 

Nei lavori di recente eseguiti intorno 
al Duomo, togliendo la scalinata antica e 
sostiluendovene una nuova, fu ritrovata la 
■antica base dell'edificio sfata forse coperta 
per l' inalzamelo dui terreno; negli scavi 
che furono falli nel I8GO, venne ritrovalo 
dalla parte sinistra del Duomo cioè a tra- 
montana un frammento di Mosaico Romano 
che fu collocalo nel Camposanto. 

Poteva si ricuperare maggiore dimen- 
sione di tale mosaico se cavasi ascolto 
al Prof. Annibale Marianini ora perso al- 
l'Italia ed all'arte! ! 

Il Campanile 

Celebre torre pendente edificata, nel 
4174 da Bonanno Pisano e Guglielmo di 
Inspruch: è di forma cilindrica a olio piani 
di colonne sovrapposte in numero di 207. 
La sua altezza è di metri 54 ed ha 16 metri 
di diametro. 

La sua inclinazione è di circa quattro 
metri. Molle questioni sono sorte sulle 
cause di tale inclinazione. Chi asserisce che 
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il suolo sia ceduto sol lo il peso della torre 
quando era per melò inalzala, e vogliono 
collaborare questa ragione dalle correzioni 
che si vollero fare all' inclinazione, trovan- 
dovi colonne più alle da una parte che 
dall'altra. 

La su.i inclinazione servi a Galileo Ga- 
lilei nato a Pisa per fare le sue esperienze 
sulle leggi della caduta dei gravi. 

Alla sommità del Campanile si accede 
mediante una scala di 29;i scalini ben co- 
modi, di marmo bianco, praticati nella gros- 
sezza del muro. 

Al settimo ordine si trova una inge- 
gnosa scaletta a chiocciola di 37 scalini di 
marmo che conduce dove posa l'ultimo 
giro scompartito nella superficie esterna 
uà dodici colonne avente sci grandi arcale 
aperte ed altre sei piccole più ulte per uso 
delle campane che sono collocale nei vuoti 
degli archi onde scemare l'ingombro dei le- 
gnami e rendere i bronzi più liberi e suonori. 

.La sommità dell'ultimo giro è attor- 
niata da una ringhiera di ferro che fa cc- 
modo, sicurezza ed ornamento. 

La tradizione attribuisce all'Architetto 
e Scultore Tommaso Pisano discepolo del 
celebre Andrea l'ultimo ordine dove sono 
collocale le campane, aggiunto questi circa 
alla meià del secolo XIV. 

Questo campanile contane sette grosse 
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campane di qualche pregio. La più antica è 
quella che ora chiamasi la Pasquereccia , 
un tempo la Giustizia, perchè questa lene- 
vasi nella Tolto del Giudice e si suonava 
allorché il Reo andava al patibolo. 

La sommità di questa Torre concede 
godibile la sorprendente veduta della sot- 
toposta Cilia, delle circostanti campagne, 
delle vaglie colline, in lontananza a tra- 
montana e levante dei vicini Bagni di San 
Giuliano, degli acquedotti e del mare. 

Battistero 

Opera di Diotisaivi. — Fu cominciato 
nel 1153; mercè contribuzioni volontarie 
furono nel 1278 ripresi i lavori incomin- 
ciali. Per quanto abbiamo ponilo rilevare 
l'edifìzio fu compiuto nel XIV secolo. Il 
Battistero è in marmo, ha quattro ingressi, 
l'interno è diviso in due ordini di archi- 
tettura. 1 capitelli a! pari delle colonne sono 
in gran parte antichi ed adorni di soggetti 
mitologici. 

Da qualche anno è stato restaurato si 
all'esterno che all'interno. Nell'interno vi 
esistevano vin i altari ma questi furono tolti. 
Ad una colonna vediamo tre armi gentilizie 
appartenenti a Ire illustri an'ifhe Famiglie 
Pisane le quali concorsero nella conlriha- 
zione volontaria, pi-,', dt>lle altre per portare 
a compimento i lavori dal ll.iltiitero. 
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Conica è la forma della volta interna, 
emisferica I* esterna. Sulla cima della gran 
cupola si scorge un S. Giov. Ballista in 
bronzo, l'altezza de! quale compresa la 
croce è metri 4,088. 

Merita special menzione, nell'interno 
la vasca che è di forma otiagona; questa è 
collocala su Ire gradini, incrostata da pre- 
gevoli mosaici. ÀI centro vi è una statua 
rappresentante S. Giov. Ballista. lì un pre- 
gevole lavoro attribuito alla scuola dal 
Bandine! li. 

Uno dei più rimarchevoli e prcgievoli 
monumenti del medio evo esiste nel Batti- 
stero, ed è il pulpito o pergamo, lavoro del 
celebre Niccolò Pisano. Questo è di forma 
esagona, sostenuto da sette colonneappog- 
giato su leoni ed altre figure. Ne esiste 
altro simile nel celebre Duomo di Siena 
opera dello stesso Niccolò. 

V altare ha qualche pregio artistico. 
Sono da ammirarsi i panconi per le loro 
figure ed ornali od intarsio. 

Camposanto 

Il celebre Camposanto che tanto ono- 
ra la nostra città fu eretto dalla Pisana Re- 
pubblica nel 1278, sul disegno gotico, se- 
condo il gusto di quei tempi, eseguilo 
da Giovanni Pisano. — Questa illustre fab- 
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brica venne corredala da una miracolosa 
terra che dall' Arcivescovo Ubaldo Lan- 
franchi fu falla portare dall' Oriente, o 
secondo altri da Gerusalemme; la qual terra 
aveva la proprietà di consumare i cadaveri 
che vi venivano sepolti in modo tale, che 
in sole 24 ore non vi restavano che pure 
ossa : attività presentemente alquanto 
perduta. 

Questo luogo insigne fu arricchito di 
un grandissimo numero di oggetti di scul- 
tura, molti dei quali di gran pregio , ed 
adornato di pitture da' più celebri Maestri 
di quei tempi. 

Fntrati dalla porta principale, c vol- 
tando a sinistra princirneremo,con la mag- 
gior brevità, la descrizione delle pitture ne 
modo seguente. 

Scompartimento superiore — La Con- 
versione di s. Ranieri dipinta da Simone 
Memmi che pure dipinse l'Assunzione sopra 
la porla. 

Scompartimento inferiore — Ritorno 
di S. Ranieri e miracolo dimostrato all'oste 
che poneva l'acqua nel vino. Dipioto da 
Ani. Veneziano. 

Scompartimento supiriore — S. Ra- 
nieri prende l'Abito eremitico dopo quattro 
anni dalla sua conversione. Di Simone 
Memmi. 

Scompartimento inferiore — il Tran- 



Digitized by Google 



18 

sito e la morie di S. Ranieri e traslazione 
del di lui corpo alla Primazialc. Di Ant. Ve- 
neziano. 

Scompartimento superiore — Alcuni 
dei Miracoli di S. Ranieri di S. Menimi, 

Scompartimento inferiore — Miracoli 
di S. Ranieri dopo la sua morie. Di Ant. 
Veneziano. 

Scompartimento superiore — S. Efeso 
è presentato all'Imperatore Diocleziano che 
gli comanda di combattere contro i Cristiani 
ma egli ascolla il signore die glie lo ini- 
bisce. Di Spinello Aretino. 

Scompartimento superiore — Il mar- 
tirio di S. Kfeso condannalo a morte dal 
Pretore della Sardegna. Di Spinello Are- 
tino. 

Dopo l' altra porla esistevano sei delle 
più pregevoli opere del celebre Giotto 
quattro delle quali più non si vedono, cioè 
le prime e le ultime, die rappresentavano 
Giobbe in sontuoso convito, ove dimost la- 
vasi la sua m:igoi!ìcenza, e le di lui sven- 
ture. I pochi avanzi delle altre due storie 
esprimono il seguito delle sventure di quel 
santo Patriarca. 

Scompartimento superiore — Qui se- 
guono parimente le sventure di Giobbe del 
sullodato Pittore, e la strage che fanno gli 
Arabi dei custodi degli armenti di Giobbe. 

Scompartimento inferiore — Gli amici 
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di Giobbe clic lo rampognano sono ivi 
espressi dallo stesso celebre Pillore. 

I due scompartimenti die GÌ0//0 di- 
pinse e che ora ci stanno di faccia, rap- 
presentano Giobbe che prega il Signore 
perchè lo liberi da tante calamità. 

Nei due primi scompartimenti — *go- 
slino Ghirlanda vi espresse le storie della 
Regina Ester. . 

Le pitture che rivestono tutto il rima- 
nente della parte d'occidente, esprimono la 
storia di Giuditta, eseguita dal Lucchese 
Paolo Guidoni. 

II primo dipinto ebe ci offre la parte 
meridionale, è un Mappamondo, e le primi- 
tive storie del genesi; lavoro di Pietro da 
Orvieto. 

Scompartimento supcriore— La Crea- 
Eione è il soggetto ivi espresso dal suddetto 
Pittore. Crealo Adamo da Dio, vedesi il suo 
ingresso nell' Eden ove vien proibito il frui- 
to dell'albero fatale ; la formazione di Eva 
tratta da una delle di lui coste; i nostri 
progenitori presso 1' albero della scienza; 
il loro timore per la trasgressione com- 
messa^ per la sentenza di Dio; l'uscita di 
essi dal Paradiso terrestre; e finalmente 
Adamo che sta coltivando la terra per avere 
il necessario alimento. 

Scompartimento inferiore — ]] som- 
mo artista Benozzo Gozzolì ha qui espresso 



Digitized Google 



20 

maestrevolmente la vendemmia, e l'u-irir- 
cbezze di Noè. — Vedonsi nei venderti- 
mialori e nelle donne che porlano le uve al 
lino le nuore ed i nepolini di Noè graziosa- 
mente alleggiali. A mela del dipinto sono 
tulli riuniti con tazze piene di vino. Al si- 
nistro lato vi è espresso l'ubriachezza di 
Noè il quale non conoscendo la forza del 
vino ne avea soverchiamente bevuto. Poco 
appresso scorgasi Cam che deride il padre 
giacente nudo e addormentato sul terreno 
a cui appressandosi Sem volto con la schie- 
na, lo cuopre col proprio mantello, mentre 
Jafel dietro a Cam esprime la propria curio- 
rità e vergogna. La donna volta verso Noè 
fìngendo chiudersi gli occhi per non ve- 
derlo ma che invece lascia luogo alla vista 
fra un dito e l'altro, eia cosi detta — Ver- 
gognosa di Camposanto con la quale il pit- 
tore ha voluto erprimere la femminile cu- 
riosità. 

Scompartimento superiore — Il sacri- 
fizio di Caino e Abele, ed il fratricidio com- 
messo da Caino; scorgesi in fondo al dipin- 
to anche la morie di Caino ucciso da La- 
mech, di Pietro da Orvieto. 

Scompartimento Inferiore — La Male- 
dizione dì Cam. Dopo avere effigiato Noè 
sotto bellissimo portico in atto di maledire 
il figlio beffardo espresse Benozzo nel ri- 
manente del quadro il possesso che prese; 



Digitized by Google 



SI 

Noè del paese dopo di 'essere uscito dalla 
Arca. 

Scompartimento superiore — Esso è 
diviso in trespartimenti: nel primo è espres- 
so il Diluvio Universali) e ia costruzione 
dell'Arca. Nel secondo il cessare del Di- 
luvio ed il ritorno della colomba. Nel terzo 
il sacrifizio fatto a Dio da Noè e sua fa- 
miglia per essere stati preservati dal Di- 
luvio = Di Pietro da Orvieto, 

Scompartimento Inferiore — La Tor- 
re di Babele Benozzi Oozzoli. Fra il nume- 
roso popolo intento alla costruzione dalla 
Torre, giganteggia Nembrod capo di quella 
intrapresa. 

seguono l'Adorazione dei Magi, e l'Aa* 
nunziazione dipinte dal ricordato Benozzo 
sopra la porta della seguente Cappella di 
tutti i Santi, ove esistono varie opere dì 
pittura e scultura di diversi autori. 

Scompartimento superiore — Fra 
superbi fabbricati e bella prospettiva il ce- 
lebre Benozzo espresse Adamo e gli ado- 
ratori di Belo. 

Scompartimento superiore — L'ar- 
rivo di Abramo e di Lot in Egitto con 
le loro mogli e servi: Quivi è il signore 
che rivela ad Abramo essere da Lui desìi- 
nato capo del popolo eletto; in altra parlo 
del quadro la rissa eseguita tra i servi di 
Àbramo e quelli di Lot, derivando da tal 
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fatlo la loro separazione — Di Benozzo 
Gozzoti. 

Scompartimento supcriore — Abra- 
mo vittorioso è il soggetto che viene dal 
sullodalo Benozzo rappresentalo. La divi- 
sione del gregge di Adamo con Lot e la 
strage che l'esercito Assiro fa dei Sodomiti 
restando prigionieri Lot e sua moglie, oc- 
cupa il resto del quadro. 

Scompartimento superiore — In que- 
sto dipinto lo stesso Benozzo ci dimostra 
la partenza di Agar dalla casa di Àbramo. 
Vedesi Sara clip rimprovera Abramo; quin- 
di essa sverzando l'ardila Agar l'obbliga a 
partire. Da altro lato Abramoassiso amensa 
coi tre angeli i quali gli predicono che 
Sara, benché avanzata in età partorirebbe 
il di Lui vero erede. All'ingresso di una 
tenda vi è Sara che ride per tale annunzio. 

Scompartimento $vperiore=Ecco un 
orrenda scena che il gran genio di Benozzo 
espresse con l'incendio di Sodoma. Grande 
è Io sgomento in molti individui : alcuni 
dimostrano rassegnazione ed altri la spe- 
ranza di sottrarsi al pericolo. 

Scompartimento inferiore = Qui pu- 
re il ricordalo Benozzo segue ad illustrare 
le sacre carte. 11 sacrifizio di Àbramo è it 
soggetto di questo quadro. Si vede Sara 

Suerelarsi con Abramo perchè il figlio 
' Agar percuote Isacco. Ed ecco scorgersi 
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la partenza di Agar con Ismacllo, il dì lei 
abbandono del figlio, e l'Angelo che im- 
pone ad essa di prendere cura e ristorarlo 
al fonte vicino. 

Quindi sono rappresentate tulle lepiù 
minute circostanze del gran sacrifizio. 

Sconipartimenlo superiore => Le Noz- 
ze d'Isacco con Rebecca è il fatto che cor.-* 
tiene questo dipinto del medesimo Be- 
nozzo. Sono ivi espressi Abramo che in- 
carica Eliezer di procurare una degna spo- 
sa ad Isacco: Rebecca che porge ad essoda 
bere: e l'arrivo di Rebecca alla casa dello 
sposo e l'accoglienza a lei fatta dal Pa- 
triarca ; in ultimo il convito nuziale. 

Scompartimento Inferiore — La na- 
scila di Giacobbe e d'Esaù viene dimostrala 
dallo stesso celebre pittore in questo qua- 
dro, che è ammirato fra i migliori quivi 
eseguiti. 

Scompartimento superiore = Il Ma- 
trimonio di Giacobbe con Rachele pari- 
mente da Benozzo dipinto. È ivi espresso: 
la collera di Esaù contro il fratello per la 
benedizione da questi ottenuta dal padre, 
la partenza di Giacobbe dalla casa paterna 
ed il suo matrimonio con Rebecca. 

Sompartimenlo inferiore. La riconcilia- 
zione di Giacobbe con Esaù, ed il rapimento 
di Dina è il soggetto di questo quadro di^ 
pioto dal suddetto celebre pittore. 
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Cappella Aulla. Niente essendovi di in- 
teressante proseguiremo al seguente. 

Scompartimento superiore — L'inno- 
cenza di Giuseppe di Benozzo. Questo qua- 
dro contiene i fatti più interessanti della 
vita di Giuseppe. 

Scompartì mento in feriore=G'msep\)6 
viene riconosciuto dai fratelli; del medesi- 
mo Benozzo. È quivi Faraone in allo di 
proclamare Giuseppe suo luogotenente. 
Quindi vedesi la manifestazione di Giu- 
seppe ai propri fratelli che piangono per 
tenerezza. 

Scompartimento superiore = L' in- 
fanzia di Mose, e i prodigi da lui operati. 
Ivi Benozzo espose quattro falli, cioè: Mose 
in braccio a Faraone; l'esperimento fatto 
da Faraone per vedere in quale dei due 
vasi che gli stavano innanzi, ponesse il 
fanciullo le mani, o in quello delle frutta, o 
nell'altro del fuoco, ed egli le stende a 
quest'ultimo: Mosè fatto adulto, chiede a 
Faraone la libertà del Popolo Ebreo; in fine 
la conversione della verga in serpente. 

Scompartimento inferiore — In questa 
magnifica scena ha ì' esimio Benozzo rap- 
presentalo il passaggio del Mar Rosso ove 
scorgonsi galleggianti cadaveri degli Egizi 
da una parte, e eli Ebrei arrivali incolumi 
dall'altra. Mosè ed Aronne ringraziano Iddio. 

Scompartimento superiore —Mosè ri* 
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cevc le tàvole delia Legge sul Monte Sinai, 
e adorazione del Vitello d'oro. 

Nel so II" posto quadro è figurala la 
punizione di Core, Datati ed Abirou innanzi 
al tabernacolo. 

Scomparfimaito superiore*^ la verga 
d'Aronne e il serpente di bronzo. Mose ri- 
ceve le verghe dai capi delle 12 tribù; di 

/tot 0220. 

Scompartimento inferiore — Questo 
dipinto rappresentava la morte di Aronne. 
Ora è lutto scomparso. 

Scompartimento superiore — La ca- 
duta di Gei'ìco e il Gigante Golia, del sullo- 
dalo Pittore. Giosuè passa il Giordano coi 
suoi prodi. Nel secondo reparlo sono 
espressi ira i vari fatti di David il di lui 
scontro con Golia, e l'uccisione di esso per 
mano dello stesso David, il quale rccisagli 
la lesta la presenta a Saul. 

Scompartimento inferiore — La Re- 
gina Saba innanzi al Re Salomone; di Be- 
nozzu. 

Le pitture eseguile nella parte orien- 
tale da Zaccaria fiondinosi esprimono i 
falli del Re Osea, e il convito di Baldassarre. 

Cappella Puleana sotto il titolo di San 
Girolamo. Ivi esistono varie opere di pit- 
tura assai ragguardevoli. Un dipinto di 
Giunta da Pisa rappresentante Gesù in 
Croce. Sull'altare vi è un S. Girolamo opera 
2 
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di Aurelio Unni. Proseguendo l'ordine 
delle pi Mure si trova: 

L'Ascensione di nostro Signore Gesù 
Cristo, e la di Lui Resurrezione, credule - 
opere di Buffalmacco da alcuni, e da altri 
di Antonio Vite; la Crocifissione, del sud- 
delio pittore. Il primo quadro che sì Irò va 
dal lalo meridionale dipinto dall' Orgagna, 
rappresenta il trionfo della morte. Questa 
vedesi in aria con lunga falce, dopo di avere 
pieno di morti il sottoposto terreno, sovra- 
stare a lieta comitiva, che non curandosi di 
vari infelici, sia tutelila a sollazzarsi. Angeli 
e Dentoni prendono le anime che sortono 
dai corpi per condurle ai loro destini. I Ire 
cadaveri che sono a destra de! quadro in 
altrettante casse, uno dei quali cominciato 
a consumarsi, l'altro mezzo spolpalo, ed il 
terzo ridotto in sole aride ossa, rappresen- 
tano l' effetto die faceva la terra del Chio- 
stro come si disse in principio. Alcuni per- 
sonaggi a cavallo guardano quei corpi e la 
virtù della terra in cui furono sepolti. Si 
dice avere il piltore espressi in queste fi- 
gure i ritratti dell' Imperatore Federigo Bar- 
barossa, dell'altro Imperatore Lodovico il 
Bavaro, il quale chiudesi il naso per non 
sentire il fetorediquei cadaveri; diCasIruo 
ciò Castracani degli Antelrninelli Lucchese 
che tiene in mano un Astore , è quello di 
Uguecione della Faggiola. 
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-Il Giudizio universale di Andrea Or- 
gagna. Vari Angeli sono intenti a dividere 
gli eletti dai reprobi che sortono dai loro 
sepolcri. Fra i beali si vede un Pontefice 
che per tradizione viene credulo Innocen- 
zo IV. ed in allo sia il divin Giudice con 
la B. Vergine e con gli Aposloli. In basso 
vedesi nel mezzo il He Salomone, in atto 
di uscire dall'avello, dubbioso del suo 
destino. Nell'altra metà del quadro Ber- 
nardo Orgagna fratello dì' Andrea dipinse 
l'orrenda scena infernale in otto sparti- 
menti secondo la descrizione di Dante. 
Vedesi quivi Lucifero orribilmente atteg- 
gialo, che fa strazio dei miseri dannati. 

Gli Anacoreti furono dipinti da Pietro. 
Laureati senese per compimento delle pit- 
ture di attesi' Edifizio. Si vedono ivi San 
Pietro primo eremita, e il beato Antonio; 
quindi la morte del primo che viene se- 
polto dal secondo, del quale sono ivi 
espressi alcuni fatti. A destra vi è il B. 
Zozìmo che comunica S. Maria Egiziaca ; 
ed un eremita che stando alla grata di 
sua cella è tentato dal Demonio. Nel ri- 
manente del quadro vi sono altri eremili 
parie dei quali lavorano, alcuni pescano 
ed altri studiano. ■ • 
. ■y,. l.^'j ulti!: li uvihn o 
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MONUMENTI DI SCULTURA ANTICA 



Indicheremo i migliori cominciando 
dagli affreschi di S. Ranieri. 

i. Basso rilievo Bisanti do. — 2 Sarco- 
fago con basso rilievo di divinila marittime. 
In tempi meno antichi vi fu sepolto l'Operaio 
Scaccieri come indica I" Isrrizione. — 3. 
Sarcofago con Battaglia. — 4. Sarcofago col 
Busto di Bruto. Il Sarcofago appartenne 
alla Famiglia Da Scorno una volia esistente 
all'esterno del Duomo; fu fallo fabbricare 
da Michele Da Scorno nel IH 3 come ri- 
scontrasi da privale Scritture, li Conserva- 
tore Lalìnio attribuì lai lavoro a mano ereca. 
Il Busto che vi è sopra è dono dell'Or- 
fanotrofio di Pisa. — 5. Frammento di un 
Sarcofago antico. — 6. Sarcofago con fi- 
gure e divinità marillime. Sono ivi prossime 
segnale di N. U e 17 due Urne t le Cine- 
rarie Romane la prima con Iscrizione e 
vari Ornati ed un piccolo scudo con fi- 
gura di due Coniugi. — Scribonia Edone 
e Tampio Ermero sorrello da gemelli alali; 
due grifi stanno negli angoli. La seconda 
contiene le ceneri di Zetone Corintio con 
sfingi ai canti della base, mascheroncini 
del Dio Pane e Salili ed allri ornamenti 
c festoni il tulio elegantemenle intagliato. 
Sono doni della Famiglia Da Scorno. — 
8. Frammento di un bassorilievo greco. — •■ 
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9. Sarcofago Romano con la Luna ed Eti- 
dimione. — 32. Bassorilievo di Bonamico 
(X. Secolo). — 83. Aliare di marmo di 
Tommaso Pisano. — IO. Sarcofago Ro- 
mano con la caccia di Heleagro. — 36 37. 
Frammenti di Statue. — 46. Tornita della 
- Famiglia Gkerartlesea Pisana. — 47. Grup- 
po. — Scuola Pisana. = t3. Frammenti 
Etruschi = 52. Vaso in M;irmo di Paro.=±= 
50. Bassorilievo delle Ire grazie di buono 
stile Bimano. Dono dello Scultore Gelpe- 
dolo di Treviso. = io. Bassorilievo di 
Tommaso Pisano, ricordar) lo la Pace falla 
fra le due potenti Famiglie Pisane Upez- 
zinghi e Donoratico. = 59. Architrave ilei 
tempi barbari. Serviva d' arcopiano alia 
porta principale della Chiesa di S. Silve- 
stro. = 63. Madonna col Bambino di Gio- 
vanni da Pisa. — 14. 15. Sarcofago e Sta- 
tuette. = Scuola Pisana. 70. Sarcofago con 
Bassorilievo di Bacco ed Arianna. = 73. 
Madonna in terra colta — Robbia — dono 
pregevole di Gin. Gagliardi Pittore Fio- 
rentino = 75 Frammento di colonna in 
breccia d'Egitto e lesta d'Achille. — 81. 
Figura in Bassorilievo di Niccola Pisano 
esprimente un allegoria cristiana conforme 
ci annunzia il molto. — 76. Bassorilievo 
di Niccola Pisano. Immagine di nostra 
Donna col divin Figlio in braccio. = Dono 
di Lasinio. — 18. Sarcofago Romano testa 
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e (orso. — 19. Sarcofago. Busto d'Isotta; 
attribuito tal lavoro a Mino da Fiesole: 
dono di Cario del Chiaro da S. Giovanni. 
CC. Cippo marmoreo Bomano eoo iscrizione 
funeraria per L. Ovidio Armando, sta nei 
lati la patera. — 21. Sarcofago con basso- 
rilievo Ippolito e Fedra. Questo Sarcofago 
racchiude le ceneri della conlessa Beatrice 
madie delta contessa Matilde morta il 18 
Aprile 1 076. Questo Sarcofago mirabile 
produzione dell'arte antica fu l'esemplare 
meditato da Mccola Pisano che il primo 
abbandonò la timida e servile maniera dei 
suoi freddi predecessori. — 90. Mosaico. — 
26. 27. Sarcofagi. Statuette di Santi attri- 
buiti tali lavori a Giovanni Pisano. — 28. 
Sarcofago con divinità marittime — Fram- 
menti — Scuola Pisana — dono di Lasinìo. 
_ — 29. Sarcofago di marmo greco con Ba"c- 
canali, sfatua seduta; si crede o Enrico Vili o 
Barbarossa. Scuola Pisana.— 30. Sarcofago. 

— 31. Frammento di Sarcofago, sopra bas- 
sorilievo dell' aulico Porto Pisano. — 34. 
Sarcofago dei primi tempi Cristiani. — 144. 
Griffone in bronzo lavoro Arabo con carat- 
teri cufici. — !3fì. Statua di fticcola />;- 
sano. — 152. 154. Ceimialì di Giulio e 
Caio Cesare. — 38. Sarcofago e teste Ro- 
mane. — 172. Madonna — Scuola Pisana, 

— 34. Sarcofago e lesta di Venere. — 40. 
Sarcofago co» Proserpina eXerere» Busti 
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'èì Adriano, di Giulio Cesare c di Agrippina. 
— 179. He! frammento di una Madonna 4*- 

. Scuola Pisana. — 42. Sarcofago e fram- 
menti Etruschi. — 181. Colonna di Verde 

-di Pralo; e vaso Etnisco. — 182. Fram- 
menti di Scultura di tempi barbari. — 183. 
Medaglione con ornali scolpili da Mino da 

■ Fiesole La piccola lesta è attribuita a 
JUichdangidb: 

Dai lati opposti sono collocali molli 
altri Sarcofagi di poca importanza e varie 
iscrizioni antiche. 

MONUMENTI DI SCULTURA MODERNA 

1. Monumento del Chirurgo Vacca 
-di Thorvvalstn. 

2. Monumento dell* Architetto Gherar- 
desca = di Santarelli. 

3. Monumento eretto alla memoria di 
Teresa dei Conti W'm$Ì(Uètvv di IVa^a, Ve- 
dova di Giuseppe Pozzi» di Borgo. L' opera 
/a onore ad Enrico WaUint che la scolpi. 

4. Monumento del Conte Mastiani di 
Bartolini. 

3. Statua di Leonardo Fibonaci fatta 
da G. Paganucei nel 1863. 

6. Statua di Niccola Pisano fatta da 
Salvino Salvini. 

7. Monumento di Angelica Catalani fat- 
ta da Cottoli. '■ 
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8. Busto del Conte Cammìllo Benso 
di Cavour fallo da 

9 Busto dell' ingegnere CastinelH 
fatto da 

10. Monumento al Professore Ottavia- 
no Fabrizio Mossoti! fatto da Duprè. 

Appese alle pareli trovami le Catene 
del Porto Pisano rapile dai Genovesi e 
donale ai Fiorentini nel 1377 e restituite 
dai Fioreniini nel 1848 enme pegno e segna- 
colo di eia novella, in tale circostanza ì 
Pisani restituirono una Colonna di Granito 
con il Leone sulla sommità die era siala 
per motti anni posta sotto le logge di Ban- 
chi. Si vedono pure all'altro fato appese 
le catene restituite dai Genovesi" nel 1860. 

A poca distanza esiste la Lapida com- 
memorativa di coloro che morirono com- 
battendo per l'Italica Indipendenza nella 
guerra contro 1' Austria nel 1848. 

Speriamo etie quanto prima vi sarà 
apposla quella di coloro che morirono per 
la Patria nelle campagne del 1859, 1860, 
1851, 1866. 

chiese: 

S. Aiolo a Ripa d'Arno 

Uh Antico manoscritto dell'Archivio 
di Vallombrosa di mano di D. Marco assegna 
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posilivamenle la fondazione della sudella 
Chiesa all'anno 805 e ciò dimostra I" insus- 
sistenza dell'asserzione di quelli scrittori 
che la vogliono edificata al tempo di Carlo 
Magnu nell'Anno 815 quando è cerio che 
questo Imperatore era già morto nell'anno 
precedente. 

Per più di due secoli non si trova chi 
la possedette, sebbene alcuni vogliono che 
servisse in quel tempo per Cattedrale della 
Città sino a che i Pisani ritornando carichi 
delle spoglie dei Saraceui edificarono nel 
1083 il magnifico Tempio di S. Maria 

Venendo ora a parlare della struttura 
del Tempio, diremo essere a Croce Latina 
tutto adorno di marmi con la facciala di- 
visa in quattro ordini di Architettura. 

L'interno della fabbrica è vasto e scom- 
partito in tre navate da due file di Colonne 
di granilo orientale. 

Le pareli furono un tempo nobilitale 
da pregevoli pitture del Cimabue di Bussol- 
mano, Memmi, Bruno, e da Ponte, e come 
alcuni credono prima di questi da Giunta 
ed altri Pisani. Quesle furono deturpate e 
coperte da rustica mano con bianco di Calce 
riducendo le pareti allo stato disadorno in 
cui attualmente si vedono. 

Si scorgono attualmente due figure 
comparse in un pilastro mediante lo zelo 
del Priore, ora defunto, Soldaiui che si oc- 
2* 
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cupo diligèntemente nèl togliere àtctrne 

spoglie della sovrapposta casa. 

Vi sono alcuni quadri di qualche pre- 
gio, tra i quali merita special menzione, 
quello nella crociala dalla parie del Van- 
gelo, d'aulica maniera con la Madonna io 
Trono ed ai lati i due Santi [lanieri e Torpè 
opera attribuita a Turino Vanni da Pisa. 

S. Pidro in ì'ineutis 

La fondazione dì questa Chiesa si as- 
segna all' anno 1075. 

In una Bulla di P. Onorio 111. con la 
data de' 23 Gennaio 1221. conienenle 1a 
approvazione dei Canonici Begniari di S. 
Agostino della Chiesa di S. Pietro in Vin- 
culis, spiega la conferma ancora dei loro 
Beni e quelli delia Parrocchia $i S. Andrea 
fra questi. , 

Inoltre lenendo dietro alle memorie sur- 
riferite trovasi che essa continuò ad essere 
collegiata lungo tempo, che dipoifu ridotta 
in Commenda, l'ebbe Brogio Da Scorno 
nel 146;} e che 1' ultimo Commendatore 
■ fu Pielro Da Scorno. Questi e precisamente 
nel 1488. ottenne dal Papa Innocenzo VIIT 
che fosse concesso il Priorato e la Com- 
menda ai Monaci Ulivelani di S. Girolamo- 
à' Agnono: luogo distante da Pisa circa G 
-chilometri,, dove fu questa Chiesa ; col Ma- 
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nastero edificala dall'Arcivescovo Giovanni 
■Scarselli per i PP. Olivetani i quali chiamò 
Eredi morendo. Vedi il Cbiavesi: P. Mal- 
tei all'App. 19, 20, Tom. 2, Morrona T. 3, 
pag. 243. 

Degno d'osservazione è l'architrave 
della porta d' ingresso nella facciata. Per 
introdursi nell'interno, conviene salire una 
ben alla gradinata, al di sotto della Chiesa 
corrisponde un cimitero formalo di tre file 
di pilastri che formano quadro navi su 
cui poggiano archi tondi reggenti le volle 
a crociera. 

Si suppone che questi fosse un tempio 
dedicalo ad Apollo ma non abbiamo nes- 
sun dato che lo comprovi. 

La Chiesa è divisa in Ire navi per 
due file di colonne, alcune delle quali coi 
respellivi capitelli; resultano avanzi di tem- 
pli più antichi, il pavimento sebbene ma- 
lamente conservato, vedesi costrutto ad 
opera Mosaica. 

Rapporto a Pitture non è da consi- 
derarsi altro che un'antica tavola della 
Scuola Pisana esprimente un Crocifisso; una 
Madonna col Bambino, affresco in uno degli 
altari, parimente antica, ma deturpala da 
infelici ritocchi; infine un quadro da altare 
con S. Barlolornmeo, attribuito al Tommasi. 

Presso della Chiesa, sulla cosi detta 
Piazza della Berlina si vede sopra una mar. 
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morea colonna (T ordine jonico, una statua 
dì travertino, signi tira n le l'Abbondanza:, la- 
voro eseguilo nel ISSO da Pierino da Vinci. 

S. Maria della Spina. 

Fino dui 1230 fu questa Chiesa eretta 
in piccolo (Votano solfo la dennminazione 
di S. Maria del l'onte nuovo perchè un tem- 
po eravt prossimo un ponte di cui oggi 
non ne elisie alcun veslrgio. Dopo il 300- 
dal Senato e Comune di Pisa ne fu ordinata 
l'ampliazione, nliernmdo le auliche loggie 
éò\ Gualandi ed un Muro doi Callosi. ( Vedi 
Mommi; Provviss. e KoBSigl. Anz. di Pisa 
dal 1304, al ,tZU, cari. 267 ) 

Nella parie on'eniale della medesima 
riscontrasi gl indizi del piceclo Oratorio e 
«onliguo a questo era il ponte onde egli 
trasse il nome, distrutto circa al 1/400. 

Dopo tale distruzione, e dopoché vt 
fa riposta la reliquia di un pitxol ramo della 
Corono di Spine, del Nostro Signore portata, 
dalla terra Santa- da un Mercauie Pisano, li 
si conferì il titolo di S Maria della Spina. 

Lo stile dell' Archilelluta è di gusto 
gotico modernoo arabo tedesco come altri, 
vogliono. 

Giovanni da Pisa vi esegui alcune Sta- 
tue. Nella facciala, vi souo due Statue di 
Niccolò Pisano* 
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Interno — Offre all'osservatore ed al- 
l' intendente non pochi oggetti d'arte. Allo 
aliare maggiore sono notabili tre monu- 
menti di antica scultura cioè una Madonna 
col figlio, S. Giova imi, S. Pietro, statue di 
intiero rilievo. Esse sorto collocate in Ire 
nicchie Opera dì jYino od Ugolino da Pisa. 

Madonna che dà il lane. Il Vasari attri- 
buisce tale opera allo slesso Nino. 

Al Mosehinn vengono comunemente 
attribuite l'altre due Sialue die lateralmente 
all'altare suddetto posano siiti 'ini basa mento 
di marmo collocatovi nel U62 come resulla 
dalla appostaci iscrizione. 

Appesi alle pareti di questo tempio 
veggoitsi alcuni quadri, fra i quali uno è 
opera di Gio. Antonio Rulli detto il Sodoma 
e che può aversi come una delle sue opere 
più eccellenti. 

SÌ rinvenne in questa Chiesa uno dei 
celebri Cenolafi esistente nel Camposanto 
Urbano segnato di lettera O, quello cioè 
concernente alla morie, <ti Caio Cesare, ìt 
quale serviva ad uso di mensa d'Altare ri- 
volta al di sotto la parie scrina. 

Ricordando it Decreto fatto dai Magi- 
strati Pisani ad onore di Lucio Cesare i quali 
verosinii Imente giaccion sepolti nel luogo 
ove questo fu scavalo, ehi sa che facendosi 
ivi nuove e diligenti ricerche trin si ve- 
nisse a scuopfire qualche alito aulico uuk 
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immento interessante la Storia patria e le 
belle arti, e forse alcuno di quelli nel de- 
creto medesimo indicali. 

Circa alla pessima manutenzione di 
delta Chiesa o Oratorio sarebbe per verità 
desiderabile, che al presente se ne facesse 
maggior ceso d;i chi ha l'incarico di vigi- 
lare sui pubblici monumenti. 

S. Sepolcro 

L' Architetto del nostro magnifico 
Battistero fu pur' anche il costruttore dello 
edilìzio. 

La Forma della Chiesa è diagonale," 
ed ha nell! intorno otto pilastri isolati. ■ 

Esternamene I' edilizio era arricchito 
da un portico, tolto nei recenli restauri. 

Diccsi cosliulto lai tempio nelle prime 
decadi del secolo XII dai Pisani, coli' idea 
di Irasporiarvi qualche reliquia del S. Se- 
polcro, lo che pni non avvenne. 

Alcuni scrillori asseriscono che nel 
1312 ne fossero in possesso i Cavalieri 
Templari, soppressi sello Clemente V. lì- 
cerlo peraltro che essa fu Commenda dei 
Cavalieri di tonila soppressi nel 1810. 

Fra le varie opere di pittura che vi 
sì riscontrano merila special menzione il 
quadro dHia deposizione della Croce opera 
di Santi di Tito Tilt. 



AI diSolto di qtiesfa Pittura si IrovV 
incavato nel muro il Sepolcro di Cristo 
nella furma (dicesi) di quello che si os- 
serva in Gerusalemme. 

In vicinanza di della Chiesa e preci- 
samente iti Via S. Martino in una muraglia 
della Casa appartenente attualmente al Tiz- 
zoni trovasi una piccola slaLua di marmo 
che da alcuni Cronisti fu dello essere sialo 
creilo ari onorare la memoria di donna 
Chimica Gi$ mondi, per la cui vigilanza 
erasi salvata quella parte di Città dal fuoco 
-appuratovi in una notte dai Barbari condoni 
da Huseto loro He, e ciò coli' essere corsa 
ad avvisare t Consoli, e coli' aver faito suo- 
nare la Campana all'armi, onde i Saraceni 
impauriti fuggirono. 

La slalua che qui vediamo, postavi 
probabilmente a caso, sembra lavoro di 
basso siile Romano, ritoccato e guastato 
nell'estremità in icmpi meno remoti. 

S. Francesco 

Al presente ridotta a Magazzino per il 
7. Reggimento d'Artiglieria! t 

S. Niccola 

Questa Chiesa è d'antica fondazione 
ebbe la sua Origine da Ugo Marchese di 
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Toscana inforno a! ÌOO0 per comodo di- 
cesi dei Monaci Benedettini di S. Michele 
della Verruca, una delle selle Abbazie da 
esso fondale. Nel 1295 vi entrarono in 
possesso i l'P. Agostiniani lino al 1867. 

Vi sono alcuno pregevoli piilure di 
Veracini, Lomi, MarucellÌ,Bongi,Biliverled 
in ultimo un quadretto rappresentante San 
Tommaso di Villuiwva di Giacomo Perry 
francese. 

Fra le opere più luminose e singolari 
di Niccola Pisano si deve certamente anno- 
verare il Campanile di questa Chiesa. Non 
lieve pregio aggiunge insieme all'edilìzio 
la notevole sua divergenza dalla perpendi- 
colare, la quale può credersi come quella 
del Dimmi falla ad arie espressamele. 

Non ha dubbio che assai più vaga 
mostra farebbe di se, se si vedesse sorgere 
libero ed isolalo come ben si desume do- 
vesse essere in origine. 

Il Convento che eia addetto a questa 
Chiesa è alltialmenle destinalo all'Uffizio 
del Demanio ce. 

S. Caterina 

Da una piccola Chiesa che ora serve di 
sagrestia ditesi aver av\ilo origine il tem- 
pio di cui si ira Lia fino dai tempi di Saa 
Domenico. 
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Fa edificalo da Guglielmo Agnelli sco- 
lare di Ni ecola Pisano. Nel 125:2 fu com- 
piuta la Chiesa e l'annesso Convento ora 
Collegio e Seminario. 

La facciala esteriore, ricca di marmi 
somministrali dalla pietà della famiglia Gua- 
landi, è divisa in tre ordini di Architettura 
sul gusto del tempo e decorata di colonne 
ed intagli. 

L'interno offre un rettangolo di stra- 
ordinartì'grsndezza con un sol braccio la- 
terale dalla sinistra del tempio costrutto 
dopo V incendio a cui andò soggetto nel 
1651. 

Meritano special menzione nel!' interno 
te .Tomba dell'Arcivescovo Santarelli di Ugo- 
lino da Pisa. — L'altare di S. Tommaso di 
Aquino per il quadro, lavoro originale di 
F. Trani allievo d'Orgagna. 

S. Caterina che riceve le Slimale dì F. 
Vanni. Nella divisione della Croce slatue 
della Fede e della Carila opera di Ugolino 
da Pisa.. - . 

S. Michele 

Vuoisi avere fondala questa Chiesa ne! 
1018 il Beato Buono Pisano, edificando in 
parie sugli avanzi di m antico lempio del 
gentilesimo, o dei primi tempi Cristiani. 

Esso forma un sotterraneo corrispon»- 
dente ai coro della Chiesa attuale, e risulta 



Digitized by Google 



m 

dì colonne dì granito quasi del (alto: inter- 
rale senza capitello, ma col solo abaco, sul 

3uale posano volle di solida costruzione 
e' bassi tempi, dipinte a rabeschi di colori 
più o meno deperiti. 

S. Stefano 
o Chiesa conventuale delia soppressa 
Religione di S. Stefano 

Sulle rovine di una vetusta Chiesa de- 
nominala S Sebastiano delle fabbriche mag- 
giori, fu inalzalo il magnifico tempio. 

L'Architetto fu Giorgio Vasari nel 1 Sfili 
lasciandone imperfetta la facciala la quale 
fu compiuta sul disegno di D. Giovanni dei 
Medici: dal 1594 al 9G ebbe il suo compi- 
mento. 

Al presente è stala variata la sua di- 
stribuzione interna, togliendo gli altari e 
solo lasciandovi quello maggiore tutto di 
porfido. È adorna di vecchi trofei delle 
guerre contro i Turchi. Eccellenti dipinti al 
soffitto. L'istituzione dell'Ordine del Cigoli, 
Attacco di Preveda in Albania del Lif/ozsi. 
Navi che ritornano dalla Battaglia di Le- 
vante dello stesso Autore. Maria dei Medici 
che s'imbarca per la Francia di Cristofuntt 
Allori. Vittoria navale, assalto di Roma, di 
Iacopo da Empoli. La Nascila, pregevole 
lavoro del Bronzino, Alcuni dipinti del 
Vasari. . , { ,• ;■<■.■■■,,.;■-: s, 
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UNIVERSITÀ E BIBLIOTECA' ì-.xì 

:■■ 1 

L'Università fu cominciata nel 1493, 
fu ingrandito V edificio da Cosimo .111. Fa 
fondata nel Secolo XII da Bonificio della 
Gherardesca, ed ha goduto di una grande 
celebrità. 

La Biblioteca contiene circa 50,000 Vo- 
lumi e molli pregevoli manoscritti. , 

Nel 1783 vi si riunirono quelli desti- 
nati a pubblica comodità nel soppresso 
Monastero di S. Michele in Borgo dal cele- 
bre P. Grandi. Nel 1787 quattromila volumi 
furono lasciali in dono dal Canonico Fran- 
cesco Albizzi, poi quelli donali dal Profes- 
sore Fabbroni e dal Prof. Malanìma, ed in- 
fine la ragguardevole raccolta di presso che 
9000 volumi sceltissimi in r.gni ramo dì 
Letteratura e scienze che il Bibliotecario 
Prof. Giuseppe Piazzini legò in Testamento 
oltre ad un cospicuo annuo reddito desti- 
nalo ad accrescerne il numero. Esiste nei 
vestibolo della Biblioteca una Iscrizione dee 
notante la memoria di quel Benefizio. 

Attualmente Bibliotecario è il distintis- 
simo sig. Prof. Michele Ferrucci. Sotto il 
Loggiato inferiore esistono due lapidi cor% 
memoralive la prima agli Scolari morti 
nelle patrie Campagne 1848, 49, 59, 60, 61 
e l'altra a Giuseppe Calzolari milite nella 
34. Compagnia del 6. Reggimento Volo»: 
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tari morfo nel 16 Luglio 1866 presso il 
Ponte di Cimego. 

MUSEO DI STORIA NATURALE 

Giardino Botanico 

11 primo che siasi conosciuto datando 
dal 1544, conta parecchie migliato di specie. 

Il Prof. Paolo Savi che è il Direttore 
principale ha collocali più di cinquemila 
animali, cioè Mammiferi, Uccelli, Pesci, 
Rettili, Inselli, Vermi interessanti. 

La collezione degli uccelli Europei può 
dirsi quasi completa; è notabile quella dei 
nidi e delle uova unite in gruppi con gli 
uccelli a cui appartengono. 

Per conoscere poi la perfezione a cui 
è portala l'arte di preparare gli animali, e 
la tassiermia, sono da ammirarsi i gruppi 
di vari animali destinati a dipingere i loro 
costumi, come quelli) del cinghiale fermalo 
■dai cani, del lupo alle prese col cane da 
paslore; della Leonessa che riposa con la 
gazzella ai piedi; gli storni che si pascolano 
sopra una testa di capra in macerazione; 
delle rane che escon dall'acqua. I 

Orto Botanico 

L'idea di siabilire un giardino Bota- 
nico fu del Granduca Cosimo I, nel 1544 il 
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quale destinò a quest'oggetto un sufficiente 
spazio di terreno. 

Quest'Orto Botanico è certamente il 
primo die sia esistilo. 

Senza parlare adesso delle fatiche e 
sollecitudini di tanti professori di Botanica 
che di mano in mano vi presiedettero. ; 

Conchiudendo, che all'utile della Istru- 
itone va qui congiunto il piacere ed il 
ditello dobbiamo e vogliamo con ciò rende- 
re i dovuti encomi al sommo Bottanicosig. 
Cav. Savi che da vari anni onorificamente 
vi presiede. 

Archivio di Stato 

Mercè le indefesse cure del Prof. Cav. 
Donami sonovi collocali e riuniti pregevoli 
manoscritti epergameneantiche — 11 locale 
è maestoso e sullo siile antico sono le pareli 
il soffitto e la finestra. 

Il visitatore può procurarsi dal Custode 
la-descrizione dei pregevoli documenti ivi 
esistenti. 

ACCADEMIA DI BELLE ARTI 

Possiede una scelta ed interessante col- 
lezione di quadri antichi collocali in varie 
stanze a seconda delle epoche. Sono lavori 
di recenti Pitiori Pisani, Fiorcnlini ec. 
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BAGNO SECCO DI NERONE 



Qui presso vedesi l'antica Porla a 
Parlaselo fuori della quale (rovavasi Tanfi- ; 
teatro ed altre illusiti fabbriche Romane 
dello Bagno Irovasi presso la Porta a Lucca. 
— Le due moderne iscrizioni latine ivi ap- 
poste dalia civica Magistratura al tempo di 
Cosimo HI ricordano il pregio sommo di 
quesle antiche reliquie, ed attestano del pari 
la cura in addielro usata per conservarle. 

Leggi l'Erudita descrizione del chia- 
rissimo Abate Francesco Fontani inserita 
nel suo Viaggio Pi I torico della Toscana, Mor- 
rona, Targioni ed altri. 

IL CAMPOSANTO SUBURBANO 

È a due chilometri da Pisa fuori della 
Porla Nuova oS. Maria. Fuapertoneli783. 
Mercè lo zelo e la pietà di tanti /rateili che 
onorarono la compagnia delta del Suffragio 
e mercè la piccola tangente peri' interra- 
mento, trovasi circondato da portici. La ' 
forma è di Croce latina. In breve quello 
che attualmente vediamo costruito al da- 
vanti sarà dalla parte posteriore, in guisa 
che la Chiesa dovrà essere nel centro. 

Vi sono vari monumenti che meritano 
particolare menzione. 
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LE CASCINE REALT 

i 

Per uno stradone ombreggialo da qaat* 
Ira (ila di alberi lungo quadro chilometri si 
giunge alle Cascine. 

- In principio e fine è ornalo di statue 
di marmo. 

Al presente il Casino destinato a rice- 
vere il Re quando vuol riposarsi dal diver- 
timento della Caccia, e stato di recente re» 
stauralo, amplialo, circondato a disianza di 
fitto impalancato e cancellato. 

Tengonsi quivi varie mandre di gio- 
venche Svizzere, vacche indomile, Cammelli, 
Cavalli, Pecore merino. Cinghiali, Daini ed 
altri quadrupedi. — Vi si vedono pure i 
fagiani, altre specie d'uccelli e selvaggina. 
Abbondano sopraltulo i Pini che forniscono 
un ricchissimo annuo prodotto. 

LA CERTOSA 

- A 8 chilometri da Pisa ai piedi di una 
Montagna nella valle di Calci comunemente 
valle Graziosa. 

Sontuosa e magnifica è la fattoria con 
più gli annessi della medesima; è comune 
opinione che qualora si eccettui la Certosa 
di Pavia, questa è la più considerevole di 
tutte le altre d" Malia. 

Son in questo luogo molte opere di 
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arie degne <r osservazione e segnalamento 
il Ciborio fregiato di quattro bei getti in 
BroDzo, lavoro atlribaito a G. B. Carrara 
scuoiare di Gin. Bologna, alcune pitture a 
fresco del Poccetli ec. 

Nella ripristinaziene degli ordini rei;* 
giosi nel 1814 dopo l' Impero Francese ri- 
tornarono anche i Certosini al possesso del 
loro Monastero c quindi al godimento del 
circostante terreno sodo il Granducato di 
Lepoldo II. Adesso (1867) dietro la Legge 
sulla soppressione delle Corporazioni Reli- 
giose i Certosini hanno abbandonato quet 
luogo che dicevano essi di penitenza, ma 
noi sostituiremo di delizie. 

BAGNI S. GIULIANO 

< Fra tante felici circostanze del no- 
slro Paese, un altra ancora se ne annovera 
d' immenso comodo e vantaggio alla salute 
non meno degli indigeni che degli stranieri; 
vogliamo dire la vicinanza dei celebri Bagni 
di S. Giuliano a circa 6 Chilometri di distan- 
za dalla Città, al pie del Monte Pisano. Di que- 
sto utilissimo stabilimento e della varia sua 
fortuna, come dell'abbondanza delle acque, 
del loro grado di calore, della loro analisi 
Chimica, della loro efficacia e virtù ne hanno 
già parlalo parecchi rinomati autori fra i 
quali dislinguonsi il Cocchi, il Fontani, il 
Morrona, il Targioni ec. 
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I Bagni sono deliziosi e sommamente 
opportuni alla corrispondenza con più cit- 
tà vicine ed opulenti, opportuni altresì per 
quegli esercizi del corpo e dell' animo che 
dalla vera medicina sogliono prescriversi. 

Quivi infatti non mancano le facili e 
amene passeggiale all'ombra ed al sole non 
vi mancano lunghi ed anche ampli canali 
per la navigazione ed il nuoto, non le sale 
da ballo o per altri giovevoli esercizi. 



Pressoi Bagni S. Giuliano ritrovatisi 
ancora considerevoli avanzi dei magnifici 
acquedotti esìstenti ai tempi di Pisa Colonia, 
per condurre le acque termali o potabili 
alla Città. 

CFFIZI E PRINCIPAL! STABILIMENTI 
E TEATRI DELLA CITTÀ 

Archivio di Slato — Banchi con Ingresso 
dal Palazzo Municipale. 

Appallo generale del Dazio Consumo — 
Direzione Generale dell" Amministrazio- 
ne Comunale — Via dell'Olmo N. 2. 

Asilo di Carità e Scuole per le Femmine — 
Via la Carità. 

Agenzia del Tesoro e Tesoreria Proviti' 
ciale— Lung'Arno parte di Mezzogiorno 
— Palazzo già Gambacorti. 
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Agenzia dei Sali e Tabacchi — Lung'Àr»© 
parie di Mezeogiomo — Palazzo Comu- 
nale. 

Arena Federighi — Fuori la Porta a Lucca. 

Accademia di Belle Arti— Via S. Frediano. 

Arcivescovado — Residenza e Uffizi Eccle- 
siastici— Presso la Piazza del Duomo. 

Amministrazione della Lista Civile — 
Lung'Aruo Reale Palazzo Vitelli. 

Amministrazione della soppi-essa Religie- 
ne di S. Stefano — Piazza dei Cavalieri. 

Arciconfraternita della Misericordia — 
Piazza S. Frediano. 

Banca Nazionale — Vìa S. Martino N. 394. 

Biblioteca — Via S. Frediano nella R. Uni- 
versità. 

Banca Fondiaria — Piazza S. Sisto. 

Camera di Commercio e d'Arti — Via San 
Martino N. 398. 

Collegio e Seminario Arcivescovile <= Piaz- 
za S. Caterina. 

Cassa di Risparmio = Piazza della Stella 
presso Borgo. 

Corte d'Assise = Via S. Francesco Stabile 
Toscanelli. 

Carceri = Palazzo della Prefettura. 

Comando del 7. Reggimento d'Artiglieria 
e gran Caserma = Ponte a Mare. 

Carabinieri Reali == Caserma = Via Pa- 
lestre. 

Comando Militare della Piazza= Via-Santa 
Maria, 
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Cliiesa Evangelica. - Via nuova. 5 * 
Chiesa Inglese = Piazza del Buon Gusto 

presso Via- Solferino. 
Giunta Municipale = Via dell'Olmo P* 

lazzo Comunale già Gambacorti 
Guardia Nazionale Comando = ( Vaca 1 
Giardino Botanico =» Via Solferino, con 

ingresso Via S. Maria e Via del Museo 
Guardie del Dazio Consumo — . Presso al 

Pome a Mare. 
Museo di Slori» Naturale = Via S Maria 
Ulonte di Vieta = Via del Monte presso 



Orfanotrofio Maschile^ Via S. Paolo a Rina 

d Arno. 1 
Opera della Primazìale •= Piazza del Duo- 
mo. 

Ospizioilei Trovatelli =ViaS. Maria presso 
la Piazza del Duomo. 

Prefettura = Lung'Arno Galileo parte di 
Mezzogiorno. 

Preture del 1. e 2. I/andamento = Lnn.ro 
ArnocomesopraPalazzodella Prefettura 

Pretura del 3. mandamento = Via S Lo- 
renzo. 

Pubblica Sicurezza = Uffizi = Palazzo 

della Prefettura. 
Pubblica Sicurezza — Caserma — Via 

P. Eufrasia. 
Pompieri — Caserma — chiassi lunghi. 

presso il Campo al Canapaio. 
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Pompieri = Magazzino delle Macchine = 

Via la Maddalena. 
Politeama — Porla alle Piaggie. 
Residenza Beale — Lung'Arno Regio parie 

di Tramontana presso la Piazza di San 

Niccola. 

Regi Uffizi Postali = Lung'Arno Gamba- 
corti parte di Mezzogiorno. 

Stazione Centrale delle SS. FF. fl/?. = Se- 
zione Nord Barriera Vittorio Emanuele. 

Stazione per la spedizione delle Merci = 
Porla nuova. 

Stabilimenti Anatomici— • Piazza del Duo- 
mo. 

Stabilimento di Chimica applicata=Vresso 
l'Arcivescovado. 

Stabilimento di Fisica spiazza S. Simone 
presso Via S. Maria. 

Spedali Riuniti, Amministrazione, Dire- 
zione ec. — Piazza del Duomo. 

Spedale Militare — Via S. Maria presso il 
Duomo. 

Subeconomato dei Benefizi vacanti — Via 

S. Martino N. 591 
Scuola Normale Superiore — Piazza dei 

Cavalieri. 

Scuola Normale Inferiore — Piazza S. An- 
tonio. 

Scuole Tecniche — Via S. Frediano. 
Scuola di Disegno addetta alla R. Univer- 
sità = Piazza dei Cavalieri. 
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Scuole Evangeliisitp, ^ Via Nuova; ed al 
Piaggione. 

Scuola kbraiea = Via'Palcstco. 

Stanze Civiche — Piazza dtl Panie con in- 
grasso solto le Logge di Borgo. 

Tribunale Civile e Correzionale -n- Lungo 
Arno Galileo Palazzo della fi. Prefettura, 

Teatro Nuovo — Via Palestro. 

Ttylro Regio dei. Ravvivati — Piazza San 
Niccola. 

Uffizio delle-. Ipoteche — Long' Arno Galileo 

presso S. Sepolcro. 
Uffizio del Bollo — -Lung' Acqo Caligo 

presso S. Sepolcro. 
Uffizio del Genio Civile Gwuerflq/i'up — 

Liyig' Amo Galileo presso S. Sepolcro. 
Uffizio delle Tasse e Demanio Pjazza 

S. Niccola. 

Uffìzio Telegrafico — Long' Arno Galileo 

Palazzo della Prefettura. 
Uffizio della Verificazione dei Pesi e Mi- 

(ftire== Piapz3'4?i 'Cavalieri. 
'Jjffltfifa dfl . CvìWÌHiMne da.Ua Camwttfàà di 

Pisa — Via S. Martino N, : 629 
Wfafc di Boni (ica manto Via -S..> Fra- 
diario presso la Piazza dei Cayalieri. 
UffiafaMtw. VyìWkordiQr- Piazza S. .Fe- 
lice pressò Via del Monte* 
c4Mtfftftmi rr (:B. )' Via s FKdiaop, 
Uffizio di Denunzie per i forestieri — 
■.iIWa.no -Ma Potuta, Se^ne 3, 
. 2* 
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ALBEBGHT 



Hotel Peverada — Lung'Arno Reale press» 
il Ponte di Mezzo. 

Hotel l'Europa =Lung' Arno Medici presso 
il Ponte di Mezzo. 

Hotel l ' Ussero = Via dell' Olmo presso U 
Palazzo Comunale* 

Hotel tu Gran Brettagna — Lung'Arno Rea- 
le presso Via Solferino. 

Hotel la Vittoria = Proprietario P. Pie- 
gaia. Lung'Arno Realn. 

Hotel la Minerva — Strada e Piazza Vittorio 
Emanuele presso la Barriera che coq- 
duce alla Stazione. 

Hotel de la Ville —fuori la Barriera ViUocio. 
Emanuele. 

TRATTORIE E RISTORATORE 

Il Mettono — Lung'Arno Reale e Via Saa 
Frediano slabile Franceschi. Proprieta- 
rio L. Feroci. 

la Cervia — Via Tavoleria, proprietario 
Saluti. 

L' Italia — Via S. Martino, proprietario G. 

Margheriei. 
V Universe — Vta Taveleria, proprietario 

L. Mastromei. 
La Minerva *=> Strada Vittorio Emanuela,, 
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presso hi Barriera, propretarÌQ F. Gui- 
doni. 

Garibaldi — Strada Vittorio Emanuele, pro- 
prietario Occhioni. 
La Pergola — Borgo Largo. 

CAFFÈ 

Lessero — Lung'Arno Reale, proprietario- 

L. Feroci. 
Caffè Ciardelli = Stabile Peverada. 
Caffè Burchi — Lung'Arno Reale stabile 

Franceschi. 
Caffè del popolo — Borgo, proprietari FF". 

Bronchelli. 
Caffè l' Amicizia — Lung' Arno Medicj, 

proprietari Veragulh. e CC 
Caffè- Magenta — Banchi, proprietario E. 

Bocci. 

Caffè Garibaldi — Borgo, proprietario Sv 
Maeslrelli. 
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Uffizio <T Indicazione , Agenzia c 
Commissioni. — Ueinsegnements pour le 
voyageurs de Commerce. — Rapprese! 
tanza di Case Estere. — Cam.jwi 1 ; 
Merci. — Commissioni per lavori Tìjk 
grafici. — Commissioni per Ass iciajjw 
di Opere librarie. Stampe e Quuln.- 
Associazione e Distribuzione di giornali 

— Associazione alla Lettura dei mede 

simi. Assicurazioni contro gì' Incendj 

Quartieri e Camere con Mobili e senza 

— Magazzini e Botteghe. — Compre 
Vendile. 

Via Vittorio Emanuele presso U 
barriera die dalla Stazione comi un h 
Città. — PISA. 
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